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. o il dovere rispondere ad altri ap-
pelli non impedisce che si possa
sottoscrivere una tenue somma an-
che a La Libera Parola che, come
sempre, clara' minutamente conto
del denaro che essa riceverà'.

A questo proposito ci piace av-
vertire che la mole del nostro gior-
nale non ci permette di pubblicare
liste di somme che non sono inviate
a noi e per noi.

?.a Lisia di Sottoscrizione
Dal signor Giuseppe Grand inetti

SI.OO. Somma precedente $1403.35.

Totale generale $1404.35.

Quasi tutti i suddetti sottoscrit-
tori hanno contribuito ad altre sche-
de, perciò' non deve fare meraviglia
la tenuità' della somri'a data.

LE CONTRIBUZIONI DELLE LOGGE
DELL'ORDINE FIGLI D'ITALIA

Loggia Ferdinando l'è Cinque X.
fiHO di Philadelphii;, ?$13.50; Andrea
<risi*rnia No. !>1(1 di Philadelphii».
$10; Altavilla Irjini No. X?ldi
Philadelphia, $0.75 : Mandamento di
Torrieella IMigna No. 753 di Phi-
ladelphia $15.50; Principe di Pie-
monte Xo. "ilo di .lolmsonburg, Pa.,
$114.-10; Garibaldi No. 1»S d'i Pitt-
atoli, Pa., $10; Citta' di Fiume No.
905 di Meyersdale, Pa., $71.75; Re-
gina Elena No. 580 di Sharpsburg,
Pa., $53.50: Vittorio il Vittorioso
Xo. 609 di Cokchurg, s' 27; Miche-
langelo Buonarroti Xo. 765 di Phi-
ladelphia, sll : Umberto I, Xo. 750
di Susquehnuna, Pa. (2.a contribu-
zione) $42.65. Totale $370.11. Som-
ma preccdnte *1701.51. Totale ge-
nerale $5080.62.

LE CONTRIBUZIONI AL R.
CONSOLE

Fino ad oggi in cui scriviamo, il
Regio Console Italiano di questa cit-
ta', Cav. Guglielmo Silenzi, ha ri-
cevuto sottoscrizioni per un ammon-
tate di lire italiane 014,172,23, con-

tenute nella 20.a lifta.

l'AlliCO Oli' !fl IlOfil
di David liiii

Nel Public Lcdger del 25 correnti
abbiamo letto una notizia che ci lui
tatto immenso piacere, perche' ri-
guarda la memoria di un illustre l>c-

! Demerito d'ltalia.
Quel giornale annunzia, che il

'defunto David Lubin, fondatore del-
! l'lstituto Internazionale di Agricol-
tura, sara' prossimamente onorato in
America. L'onore consisterà' nel l'as-
segnare, fra tante altre illustrazioni,

' un posto al Dipartimento d'Agricol-
tura in Washington, ad un suo ri-
lratto, che e' opera di un'artista ita-
liano.

La figlia di lauto illustre uomo
risiede in questa citta' ed e' madri
ai'fettuosissima e sposa al nostro Mo-
gio Console Cav. Guglielmo Silenzi,

Il ritratto arriverà' da Poma fra
un paio di settimane e la cerimonia
dello scoprimento di Esso sara' cele-
brata alla presenza delle autorità
Nazionali, fra cui il Segretario ili
Agricoltura, on. Hdwili T. Meredith
che ha approvato la patriottica idea,

11 discorso più' importante sara 1
quello elle pronunziera' il segretarie
del Commercio on. Joshiia Alexan-
dere.

Il prestito federale americano in
favore dei proprietari di farine, clu
ha reso servizi inestimabili alla ri-
generazione dell'Agricoltura negli
Stati Uniti, e' ritenuto un fattori,

seaturiente dall'idea dell'illustre Lu-
bin, che prima era ritenuta inattua-
bile. Sua Maestà' il Pe d'ltalia, a-
vendo riconosciuto di quanta utili-
tà' fosse l'iniziativa Lubin, ha prov-
veduto, a suo tempo, por un Tempie
internazionale ili Agricoltura, eht
sorge in uno dei sette colli di Poma,
ed ha dato ingenti somme per il la-
voro die la Istituzione si ripromet-
te di attuare.
oocooooooooouooooooooooooe

ITALIANI, CITTADINI
Volett voi alutare il Sindaco On,

J. HAMPTON MOORE, perche' lf
condizioni del Sud Philadelphia sia-
no migliorate? Se si,

VOTATE PER

JAMES OALLAGHER
a Consigliere Comunale

La elezione avra' luogo il 2 del
prossimo Novembre e le urne rimar-
ranno aperte dalle ore 7 a. m. alle
7 p. m.

Mettete un 'XI dopo la parola
REPUBLICAN nella prima colonna

e mettete un X ' dopo Gallagher
che e' l'ultimo nome nell'ultima co-
lonna della scheda.

Per essere sicuri votate tutta la
ticket Repubblicana

(Avvito a pagamento)

I NOSTRI COMMENTI ALLA
LETTERA CARTOCCI

Come l'abbiamo fatto per altri,
che soti ricorsi all'ospitalità' del no-

stro giornale, dopo averlo ignorato
per lungo tempo, continuiamo a com-
mentare la lettera del signor Bartoe-
ei, servendoci delle informazioni as-

sunte in proposito. Nel numero scor-
go eliimi(ami io parafrasando la sua
affermazione, elle rimasto vacante il
posto di Presidente dell'ltalian Star
Line Co., Inc., mai, egli, il signor
Cartocci, aveva voluto accettare l'in-
vito a ricoprire tale carica.

Il Signor Bartoeei sostiene die
la polemica tra lui e l'avv. 1i
trae origine da tutt'altro clic ila abi-
lita' personale, interessamento ed af-
fetto alla Corporazione o cura degli
azionisti. Kisulta a noi, come abbia-
mo già' precedentemente detto, che la
polemica, come la chiama il sig. Car-
tocci, avrebbe avuto origine dal fatto

che il presidente della Compagnia lo
aveva messo in condizione ili non
poter... danneggiare i fondi, cosa
che sarebbe stata disastrosa per tutti.

Il signor l'orreea, di Pitts-
burgh, ex tesoriere dell'l laliati Star
Line, pare abbia detto elle il signor
Bartoeei faceva sempre il diavolo a
quattro per ottenere un aumento di
sti|iendio; cosa, pero', elio non jjii
venne mai concessa. Perciò' non e"
il caso di vantare la propria corret-
tezza dal momento clic 11011 e' merito
del «ig. Hartocei, se non riusci' nel-
l'intento, ma ili ehi lo mise nelle
condizioni ili non... danneggiare il
patrimonio sociale.

Fra la nota mandataci dal si-
gnor Bartoeei, per gli stipendi da lui
percepiti, e quella rimessaci dal pre-
sidente della Compagnia li 80110 del-
le differenze, oltre a spese per cen-
tinaia di dollari cui il primo non ac-
cenna affatto; anzi le fa rientrare
nei sacrifici personali ila lui fatti.
Sia I avv. Vaselli che il signor Bar-
toeei dicono che quest'ultimo e* sta-
to fornito della lista degli stipendi
percepiti dalla Compagnia e ci sor-
prendiamo come mai il vero iute
pensato non ce l'abbia trascritta se-
condo l'originale. Ilei resto, ili que-
sto fatto parleremo più" tardi.

Il signor Bartoeei sostiene che
egli 11011 fu eliminato, ma che il i
luglio di quest'anno rassegno' volon-
tariamente l«' sue dimissioni. A noi.
invoco, risulta che egli fu effettiva-
mente eliminato da general manager,
nel senso che il consiglio direttivo
10 pose in condizioni di presentare

le dimissioni, che furono accettate ad
unanimità'. La differenza e' nella
forma non nella sostanza. Dagli azio-
nisti. poi, riunitisi a Pittsburgh il
18 dello scorso mese di settembre,
pare che egli abbia avuto il fogliti
di via senza il ben servito.

Circa le ragioni che indussero
11 Capitano Alessandro Sapelli a di-
mettersi da tesoriere dell'ltalian
Star Line, l'avv. Vaselli ci ha det-
to che esse sono spiegate dall'avv.
Val lese nella sua lettera da noi pub-
blicata nel numero del 10 corrente
mese. In risposta alla domanda
Bartoeei,. se gli fosse mai stata pa-
gata alcuna percentuale per l'acqui-
sto del piroscafo "Liberty Land" (e
perche' gli si sarchile dovuta paga-
re, se il signor Bartoeei per il caldo
patriottismo fu l'ideatore, il promo-
tore, il propugnatore, il primo pre-
sidente e poi vice presidente e ma-
nager dell'ltalian Star Line Co.?)
I avv. Vaselli risponde testualmente
cosi': Bartoeei non ha potuto titil-
lirrr nessuna commissione sulla com-
pra 'tei piroscafo per In mia infles-
sibilità'. Un "bonus" di $10.(1(10 per
Bartoeei, S6OOO per i signori (fallili
e Che/lini, iti S2OOO per ratto Mir-
ti e iti .SIOOO per Porreca fu auto-
rizzato dal Board nf Dircetors in se-
guito a false, raccomandazioni fatte
dal Bartoeei e dopo che questi non
era riuscito ad ottenere, il 2 e mezzo
per cento di commissione. Io non ho
avuto nessun bonus. E' curioso che
il patriota, l'altruista signor Bartoe-
ei era sempre lui a proporre aumen-
ti di stipendi e bonus od al pubbli-
co che ora ronde attirare a/l uno
altra iniziativa che re porti la sua
inarca di fabbrica, la General Ame-
rican Line, Incorporated - vorrebbe
far credere clic lui non sa mai nul-
la all'infuori dei suoi sacrifizi.

L'avy. Yaselli, in risposta a
domanda Bartoeei, dice che SIO.OOO,
di commissione furono anticipati in
acconto del 2 e mezzo per cento al si-
gnor Butler. per servizi resi nell'as-
sicurare all'ltalian Star Line il pi-
roscafo "Liberty Land" e ad altra
domanda risponde che, per quanto
egli sappia, Bartoeei avrebbe

inni conosciuto il Comm. l'iva. Sta
di fatto pero', [ht avercel > dotto il
signor Michele Preda «li ? |iii, agen-
te (lell'Jtalian Star Une sotto l'am-
ministrazionc Bartocci, clic si anda-
va in giro per vender» azioni sev-

; vendisi del nome del l'iva e di
altri ben quotati in mercato.

Circa il Billerimento della so-

stituzione del nome Sapelli a quello
Portfolio per tesoriere della Conipa-
gnia, l'avv. Vaselli risjtonde che e«^li
aveva che il primo potere

, dare maggiore attenzione e tempo
alla Corporazione.

ln risposta alla osservazione
Hartocci, il quale vorrchl>c sapere si

fu mai f>;li sempre contrario a spc«t
troppo elevate, ecc., ecc.. l'avvoca-
to Vaselli risponde testualmente co-

si': / salini furono proposti ila Par-
torci, rosi' pure Ir persone ri,,; lavo-
varano con In ( 'ottipugniti. (hi ecce-

zione ilei primo "messenger bui/" i

della prima stenografa, che furom,
assillili tln mi Dopo licere sugge-
rito ed acconsentito mi altri salari
r ail altre spese, egli si lagnava per-
the' si sciuparti limilo e tentavo ih
mettere hi rolpa stigli altri.

I."avvocato Vaselli ci lui fatto
tenere nota degli stipendi a Ini paca-
ti e di questo parleremo piti' tardi.
Intanto da* le seguenti spiegazioni
ad alcune domande rivoltegli dal si-
gnor Hartorci. l'ini commissione de!
'! e me: -o per renio e' stata rorri-
spositi alla t'lielsra S. S. Campani/
/"/? tirire ni-irtirato il primo carico.
Detta commissione fu pagata preria
appravtiziouc dei sii/nari Barlacci e

Giallorrnzi. quest'ultimo manager
Irl Iraffii lepartnient. Il ? e mezzo
per aulo fu /sigillo alla medesimi:
ditta per il terzo viaggio. La com-
missione tiri 'i e mezzo /ter cento sì

\u2666tritìi? usualmente, specialmente ir il
broker toste ad aure il mussili:!)

/treno per ti carico. Noi abbiamo

i sempre urlila ila Mi saldi ad un d<l-
l'aro per <onnellatit in più' del prez-
zo ilei mcnnlo.

Altra risposta Vaselli. La Cor-
porazione Ini aggi un movimento di
un Irc.n i/i miliiitie di doli tir' ed i!
salario ili s|o 80<> che mi si corri-
spondi. itati t ' proporzionato; spe-
? 'inimente ut hnu.ro che debba fare,
? «semiti .sitili t iut : odi Hartocci ed al-
- che /tremirrano 'la ti ti I ! mila
titillilii all'unno cittsruno. La proda-
'.io/ir r' tiffiilultiall'uvr. Voi le se sot-

? ht tu miti ti irei In sorvegliali za.
Riassumiamo le altre risposte

j i-In' l'avv. \ ascili da' ad analoghe
domande ilei -ignor Hartocci:

(Rutilala. 11 l'il!.siurgli, si parla'
ilei mia stipendia io dissi ai signor
lìartocci che, in unneipio mi sarei
accontentala ili ci i/ue 0 sei mila dol-
lari all'unno, aggiungendo t he se ini

fossi doralo recare, a Pittsburgh 11

crei donilo avere le spese rimborsa-
te. Infilili, esse ini furono pagate e
mi si diedero anche 50 dollari. San
mi fu dilla nulla pero' per spese di
treno ila New York-Pittsburgh.
Quanti a sì trasferi' l'ufficio da Pitt-
sburgh a ]S'.~w York, la presenza del
Rartocri sarebbe stata utile soltanto
per parli issiiti giorni, ma egli volle
rimuneri 1 a lungo per suoi scopi re-
ronditi rhr ri lisci' poi a mettere in
pratica. /,<? site finizioni erano di

I viaggiare e produrre, invece gli fecepiti' co inada ili rimanere nella metro-
noli nuche per cedere se gli fosse
riusi ito di interessarsi all'acquisto
del piroscafo. Durante la sua perma-
nenza in New York, intanto, egli
pretese the gli si pagassero dodici
dollari ni giorno perche' fuori resi-
denza. (E quali interessi, famiglia o
proprietà' aveva il signor Hartocci,
perchi- Pittsburgh dovesse formare
la sua residenza V) Il suo tempo lo
spese nel mei fere, disturbi in seno al-
I ufficio e cercando di acquistare il
piroscafo da Compagnie private. H
signor Hartocci non e' ne' /siria in
buona fede. Egli sa ili avere ingan-
nata ima sorella e, dopo averla mes-
sa in condizioni imbarazzanti, tento'
di ricattarmi costringendomi a fargli
avere illeciti profitti dalla Compa-
gnia. Egli e' uno spergiuro, perche'
nella licenza matrimoniale ha giu-
rato di non essere stato mai ammo-
gliato 0 divorziato, mentre adesso
ammette ili essere vedovo, ed a me
risulta che egli effettiramente sposo'
u Maddalena. Sardegna, una certa
Serpe Setteria Stefano. Attendo do-
cumenti per sapere se la stessa sia an-
cora in vita per poi sottomettere il
caso al Districi Altorneij. Sarebbe
stato meglio che il signor lìartocci
avesse continualo a mantenere il si-
lenzio.

Abbiamo in nostro possesso un
cartellone, della misura di 22-7 in-
ches, il cui contenuto pubblicammo
in Marzo o Aprile di quest'anno, nel
quale e detto che nella commemo-

NEiniAllAN STAR LINE", Inc.
| razione di <? iu.-m-j>[x\u25a0 Mazzini al Sa-
voy Theatre, in Kast Diamond ave.,
ad lla/.leton, l'a., fra gli altri ora-

toli avrebbe parlato anche il Con-
Irammiragli't della Marina Italiana

i ingegnere Navale, Signor Fuivie
Bartocci. Ci dica ora lo pseudo ani-

mi raglio ed ingengere navale, met-
tendo da parte la folte bufera d
neve che imperverso' quel giorno
come e dove ha smentito che egl
non e' ne' l'uno, ne' l'altro. Un ga
lantuomo avrebbe smentito nel mode
piti' eclatante questo l'atto: ma a
Signor Bartocci e' piaciuto, dice lui
di solamente protestare, forse coi

quel comitato, lasciando intanto clx
la leggenda continuasse a furi il gì
ro delle colonie.

Ventuno azioni, continua l'avi)
} anelli, nono sitile assegnale al signoi
lìartoeei, c'ime agli altri pretino/ori
fiero' non furono mai consegnate
Dopo il mainalo ricatto sulla tnit
persona, in qualità' ilipresidente del

I la //aliati Star Line, il signor Bar-
locci clilir dai direttori $3300, cioè,
un terzo dei dieci mila dollari di bo-
nus-. per il due e mezzo per cento chi

\u25a0 gh pretendeva da me come commis-
sione tu $1.584.000, costo elei "Li-
berty Land . Dei $3300 egli ne in

| casso Ire mila e con i trecento oc
quisto trenta azioni. Da quando l'uf

jfido fu trasferito a New York il si
i gnor Bartocci non ha fatto ness-ui

lavoro di propaganda e fino alla sue
j uscita io avevo acquistalo died azio-

! ni sufficienti per qualificarmi Diret-
tore e Presidente dell'ltalian Stai
Line Co. Andato ria lui acquistai
ulive 90 azioni. Oggi ne jtosseggi
per mille dollari.

?/ numi di tutti i direttori furoiu
proposti ed appoggiali dal signoi
Barlacci e non ho mai saputo o sen-
tito il,e rnìl li niconsigliati a<\
acquistare azioni. L'affermazione dei
signor Buri ieri che nell'acquisto dei
primo pirosi-ufo non furono a lui
pagate percentuali di sorta, gel) beni
"1 momento della cosi ilazione della
Compagina si disse ohe sarebbe sta-
to tenuto conto ilei sacrifizi dei pro-
motori. conferma quanto io dissi al-
trove, che ci(n egli pretendeva una
lauta commissione per ottenere la
quale cerco' di ricattarmi. Il signor
Bartocci. i vero, era direttore quan-
do scrisse la sua lettera a La Libera
Parola; pero', nell ultima riunioni
degli azionisti, che si tenne a Pitts-
burgh il 1S settembre u. s., questi

i insistettero perche' gli fosse revoca-
lo il mandato come direttore, revo-
ca deliberala con voto unanime ad
eccezione ilei \ignor Gentili, il quale
voto' contro la proposta destituzio-
ne.

Al prossimo numero chiuderemo
la discussione sull'ltalian Star Line
Company, trattando la parte degli
stipendi, facendo alcune nostre os-
servazioni e rivolgendo alcune altre
domande all'attuale presidente.

NOI.

li bollo nella Dime §

incisti PI.
La lyiggia Dante Alighieri No.

-18t! dell'Ordine Figli d'ltalia, la se-
ra di venerdì' 32 eorr., diede in Che-
ster, l'a., un grande ballo, riuscitis-
simo per ordine, eleganza e concorso
di connazionali ed americani. La
presenza del nostro Regio Console
Cav. Silenzi e della sua illustre e
gentile signora, che fu festeggiatis-
sima, del sindaco della citta' e di
altre notabilità' americane accrebbe

1 entusiasmo degli intervenuti.
L'ARRIVO DEL R. CONSOLE

Siili automobile del signor Nacrel-
li avevano preso posto gli illustri
coniugi Silenzi, il Grande Venerabi-
le dell Ordine Figli d'ltalia signor
Giuseppe Di Silvestro, la gentile
consorte del Dr. Nicola Albanese e
la signora Weber; su un'altra au-
tomobile erano il Dr. Nicola Alba-
nese e i signori Repetto, Chas. A.
Nardello, Costantino Costantini,
Carlo De \ ia ed un rappresentan-
te dell'Opinione.

Arrivata la comitiva in Oh ostar e
prima di recarsi al ballo il Sindaco
on. William T. Ramsey volle ilare
il l>envenuto al nostro Regio Con-
sole nel palazzo Municipale, sulla
cui facciata sventolavano le bandie-
re italiana ed americana. TI Sindacoaspettava nella sala del Cotisiglio
ed appena il Regio Console vi cotp-
parve il primo cittadino/ di Chester

Chi saia' il prossii Presidile degli Sion Uii?
I partiti clic Inumo maggiori pro-

babilità' di eleggere i propri candi-
dati a presidente ed a vice presi-
dente degli Stati Uniti, sono, sen-
za dubbio, il repubblicano ed il de-
mocratico. Gli altri partiti, come il
socialista, che siamo sicuri quest'an-
no raccoglierà' un suffragio supe-
riore a quello di tutte le elezioni
preceduti, ed il proibizionista non
lianno nessuna probabilità' di riu-
scita.

Prima che questo giornale vedrà*
la luce un'altra volta, il risultato
«lelle elezioni che avranno luogo :
martedì' prossimo, 2 Novembre, sa-

rà' stato divulgato in questa Nazio-'
ne e per tutto il mondo.

II partito democratico e' stato al
potere per circa otto anni ; ma. più'
che il partito, un assolutista, un au-
tocrate ha amministrato la cosa pub- '?
Mica, arrogandosi diritti che non a-

veva, imponendo il proprio io, cir-
condandosi di teste di legno, che a-

vevano la sola consegna di russare,

perche' quei pochi, che qualche volta
hanno tentato di alzare un pochino
la voce sono stati senz'altro decapi-
tati.

durante il governo di Wilson ab-
I'iamo avuta la guerra; tua essa, che
ri si fece credere era stata evitata
nel suo primo periodo di ammini-
strazione, r» vemmo troppo tardi,
quando, cioè', l'America aveva già'
subite diverse umiliazioni, special-
mente con l'affondamento, da parte
della Germania, del piroscafo Lusi-
tania: l'avemmo, dicevamo, quando
doveva servire di reclamo al malato
della Casa Bianca, nella predicazio-
ne dei quattordici punti che poscia
rinnego' trenta volte. L'avemmo, in-
fine, sebbene, per ignavia dell'auto-
crate, vi entrammo impreparati,!
«piando, ad armistizio firmato, do-'
*c\a servite per un doppio viaggio!
di piacere e di trionfo in Europa, a!
soddisfazione di certi capricci mu-
liebri.

Durante il governo di Wilson, la
liberta', sanzionata dalla Costituzio-
ne americana, e' sfata un pio desi-
derio per tutti, mentre la reazione
la piti' infame ha imperversato ed
ha travolto uomini e cose. E' stato
nei periodi amministrativi del ma-

lato della Casa Bianca, più' pro-
priamente nel secondo, che disposi-
zioni e leggi liberticide, hanno a-
vuto la loro applicazione pratica sui
poveri cittadini, fi proibizionismo,
voluto più' principalmente dagli Sta-
ti del Sud, che sono democratici, e'
la prova più' eloquente in favore-
delie nostre asserzioni. Ed il caro

vivere? Mentre durante la guerra le
paghe agli operai e gli stipendi agli
impiegati erano aumentati, il costo
dei viveri, e degli oggetti di prima
necessita', raggiunsero prezzi tal-
mente esorbitanti da fare esclamare:
si stava meglio quando si stava peg-
gio.

Il candidato democratico, gover-
natore Cox, pare che voglia essere
il continuatore di questa politica,
dappoiché', come ognuno sa, appena
eletto candidato alla Convenzione di
San Francisco, si reco' alla Casa
Bianca a prendere gli ordini dallo
attuale Presidente.

La megalomania di questi e' ta-
le che, ignorando tutte le altre que-
stioni importatiti, come la politica
interna e quella estera e lo scottante
problema dell'emigrazione, vuole che
trionfi la sua Lega delle Nazioni, li-

na turlupinatura come quella dei 1-!
punti, alla quale non ha voluto ac-

cettare nessuno emendamento.
Gl'italiani che cosa faranno? 1 Fi-

gli di quella Patria adorata, che ac-

colse il malato della Casa Bianca co-
me un novello Messia e ne venne

compensata col tradimento più a-
troce, voteranno per il suo crede, che
se eletto sarebbe una copia più tur-
pe dell'originale, per il candidato
Cox? Voteranno per il candidato di
colui che ci truffo' i frutti della no-
stra vittoria?

Dei candidati dei due partiti
maggiorenti il senatore Harding de-
ve essere il prescelto degli italiani.
Fra alcune domande che costui ri-
volse al candidato democratico, vi e'
questa: "che cosa farete voi, se eletto
presidente, per lf questione Adriati-
ca ? Continuerete nella politica enim-

ziata e sostenuta da Wilson?"

Questa semplice domanda deve

farci intuire che, se eletto a presi-

dente, il senatore Harding, e con
potrà' essere altrimenti, egli, con
gli altri senatori repubblicani che si
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sono messi dalla parte nostra, difen-
derà' le aspirazioni italiane.

11 nostro dovere, dunque, e' chia-
ro è preciso. Votare per il senatore
Harding a presidente degli Stati fi-
niti, per il Governatore Coolidge a
vice presidente e per tutti i candi-

INIZIAZIONE I>l INA
MOVA-LOGGIA

Questa colonia, italiana di Char-
; leroi, l'a.. ha dato un'altra -uà gem-
ina all'Ordine Figli d'ltalia in A-

i inerica, sotto forma ili una loggia
femminile, composta del migliore e-

lemento del .sesso gentile, che ha
preso il nome di Giuseppina Verdi,
No. 1056.

A dirigere la cerimonia d'inizia-
zione, che si svolse domenica 10 cor-
rente mese., aveva accettato l'invito
il Grande Venerabile dello Stato si-
gnor Giuseppe Di Silvestro, il qua-
le, il giorno prima, era stato ospite
(lei signor Paolino Fragale di New
Kensington, Pa., Venerabile di quel-
la loggia Italia Redenta.

Prima della funzione, alle, ore .'1
I*. \r.. ebbe luogo una grande para-
ta, con l'intervento delle logge: Nuo-
va Duca degli Abruzzi di Bentlev-
\ille, Amilcare Cipriani di Monon-
galtela, Nuova Alessandro Volta di
Dimora, Cristoforo Colombo di Belle
Vernini, La Vittoria di Brownsvil-
le. la Vittorio il Vittorioso di Co-:
keburge la Salvatore Barzilai di que-
sta citta. Le signore c signorine del-
la loggia inizianda avevano preso po-
sto in tante automobili che chiude-
vano il corteo. Vi parteciparono due
bande musicali: quelle ili Mononga-
Jicla, con la Amilcare Cipriani, e

l'altra di Monessen. Precedeva il
corteo, subito dopo la prima banda,
l'automobile sulla quale erano il
Grande Venerabile, la signora Vir-
ginia Brtisa ed il signor Antonino
Balzano. II Grande Venerabile fu
ospite di quest'ultimo, ed al pranzo
in suo onore parteciparono anche i
signori Gennaro Barbarisc, ex Gran-
de Curatore, Walkcr A. Calder, del-
lo State Treasury Department, un

giornalista americano ed il Sindaco
ili Cniontown, i quali erano venuti
in Automobile ila quella citta' per
presentare le loro congratulazioni al
capo dell'Ordine Figli d'ltalia in
questo Stato.

,La Loggia Salvatore Barzilai, clic
funzionava da madrina, espleto' la

cerimonia, con il Grande Venerabi-
le nelle l'unzioni di Araldo. Questo
ultimo poscia installo' la Giusep-
pina Verdi e le Ufficiali di essa che
sono: Mattea A. Tuccclli, Venerabi-
le; Filippa Mendola, Ass. Venera-
bile: Maria Grazia Pugliese, ex Ve-
nerabile; Adelia Monti, Oratrice;
Virginia Brasa, Segretaria di finan-
za: Rosa Tnecelli, segretaria archi-
vista; Maria Caterina, Maria D'E-
midio, Teresina Baffoni, Giuseppi-
na Clausi e Gioacchina Canzonieri
curatrici; Adelia e Adelina Miceli
cerimoniere.

Terminata la cerimonia il Grande
Venerabile presento' all'assemblea i
Venerabili delle logge intervenute i
quali, uno per volta, parlarono au-
gurando alla Giuseppina Verdi pro-
sperita' e lunga vita.

Parlarono pure, applaudite, la se-

gretaria di finanza signora Virginia
Brasa: Foratrice Adelia Monti, il si-
gnor Antonino Balzano ed in ultimo
il Grande Venerabile. Questi, con
la sua solita verve, lancio' il guanto
di sfida a chiunque voglia discute-
re in pubblico le cose dell'Ordino
Figli d'ltalia, specialmente al prete
cattolici» locale, il quale ha fatto una
campagna disfattista per non fare

j organizzare la loggia femminile. Il
| Grande Venerabile ribadi' che nella
nostra Istituzione tutti sono i ben-
venuti, qualunque sia la loro fede
religiosa o il loro credo politico, e

che mai e' stato imposto, a nessun

socii\ cosa contraria alla liberta' di
ne' si e' mai preteso da al-

cuno che si credesse a questa od a
quella religione. Non altrimenti, con-
tinua il Grande Venerabile, dovrebbe-
ro agire i preti, invece di inoculare
il veleno nell'animo dei nostri con-

nazionali contro la più' patriottica
Istituzione italiana in Amebica.

Infatti del Concilio Esecutivo Su-
premo dell'Ordine fa parte un prete
cattolico ed altri, sebbene in picco-
lo numero, sono soci dell'Ordine.

Il Grande Venerabile parlo' delle
benemerenze della nostra organizza-
zione e dell'Orfanotrofio che e' in

«lati, alle cariche nazionali e statali,
contenuti nella scheda repubblicana.

Il giorno delle elezioni e' martedì'
prossimo, 2 Novembre. I.e urne ri-

marranno aperte dalle ore 7 a. ni.

alle 7 P. M. Tutti i nostri conna-
zionali che si sono già' registrati,
uomini e donne, non manchino di
recarsi a votare e diano il loro suf-
fragio ai candidati repubblicani.

LA LIBERA PAROLA j
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Comunicazioni della Grande Loggia
DELLO STATO DI.PENNSYLVANIA

I via di attuazione. Le sue ultime ]>a-
i-olc furono sottolineate da scroscian-
ti applausi e la riunione si sciolse in
Dellissinio ordine.

Il Prof. R. Scalia, Venerabile dcl-
i la Mazzini ili Uniontown, scuso' la
sua assenza.
AL CIRCOLO SOCIALE

Usciti di sala il Grande Venera-
bile fu accompagnato dai soci delle
logge dei paesi limitrofi al Circolo
Sociale della Salvatore Barzilai per
fargli gustare della buona musica.

Ivi, un'orchestrina di mandole e
mandolini diretta dal signor Antonio
D'Aliria, si era raccolta per dare un
concertino in onore del capo dell'Or-
dine.

Dal più' piccolo musicante Filippo
Scalzi di 14 anni, ai signori Paolo
Cutinelli, Ettore Melligali, Frank
Centorbi e S. Costanzo al direttore
suonarono in modo insuperabile.

A. B.

1 FONDO 1 NI CO MORTUARIO
Decessi dui 1.0 Settembre. 1920.

Giordano Giuseppe, della loggia
Santo Stefano ili Camastra, No. 29,
di anni 62, residente in Reoding,
l'a.. morto l'.S settembre 1920 di
miocardite SIOO.

Vittariello Giovanni, della loggia
Pittsburgh, No. * I, di anni 27, re-
sidente in Pittsburgh, Pa., morto
nell'otti,bre del I!? 1S al fronte in
Francia s4on.

Gentile Concetta, di anni Ufi, re-

sidente in I niontown. l'a.. moglie al
fratello Gentile Gaudenzio, della
L»ggi|i <l. Mazzini, No. 2.11, morta
il 17 si ttembre 1920 ili emorragia.
S2OO.

Cocuzza Giosuè', di anni 11, resi-
dente i i Phihulelpliia, della Loggia
Carlo Coletti, No. .'MI, morto il I
Settembre 1020 ili nefrite. Moglie
sorella dell'Ordiiic, S6OO.

Gentile M. Giuseppa, di anni Mi.
residente in Pittsburgh, Pa., moglie
del fruì dio Gentile Antonio, della
loggia ( ittmlini Italo Americani No.
317, morta il 23 settembre 1920 di
nefrite S2OO.

Olivai loti Francesco, di anni .54.
della L)ggia R. Bonghi No. 543, di
anni 54, residente in Ambler, l'a.,
morto il 12 settembre 1920, assassi-
nato $ 100.

lacobueci Nicola, della Ivoggia
Principe Tommaso di Savoia, No.
610, di anni 26, residente in Phi-
ladelphia, morto il 14 ottobre 1918,
al fronte in Francia. S4OO.

t'asciato Fiorindo, della Loggia S.
Spaventa, No. 611. di anni 58, resi-
dente in Philadelphia, iscritto al F.
U. M. il 30 dicembre 1916, morto
il 30 Agosto 1920 di nefrite S4OO.

Grillo Annibale, ili anni 29, della
Loggia Giovanni ila Verazzano, No.
694, residente in Philadelphia, mor-

to ii 19 settembre 1920 di carcinoma,

moglie sorella dell'Ordine S6OO.
Lettieri Michele di anni 37, della

Loggia (Horia. No. 866, residente in
Old Forge, Pa., iscritto al F. U. AI.
il (! settembre 1!I18, morto l'l 1 set-
tembre 1920 per ojierazioiie chirur-
gica SIOO.

Giammarino Luigi, di anni 49, re-

sidente in Raynoldsville, iscritto al
F. U. M. il Ì2 agosto 1918, morto
il 9 Settembre 1920, per operazione
chirurgica, S4OO.

Tallarico Pasqualina, di anni 35,
residente in Italia, moglie del fra-
tello Tallarico Pasquale, della log-
gia Nuova Giovane Italina No. 881,
morta il 20 Agosto 19.20 di polmo-
nite, S2OO.

la nostra sottoscrizione
Senza avere l'intenzione di volere

inceppare le altre iniziative e con-
vinti che più' sono i mezzi di rac-
colta più' denaro si contribuirà', a-
priamo anche noi le modeste colonne
de La Libera Parola, pubblicando
qui appresso le contribuzioni che ri-
ceviamo.

L'appello di questo giornale e' ri-
volto ai suoi abbonati, agli amici ed
ammiratori nostri. L'avere risposto
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